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a cura di don Alfonso Rossi 

 

TENTATI DA SATANA 

Se Gesù è stato tentato da Satana addirittura per quaranta giorni, figuriamoci noi! Il Vangelo 

di Marco non descrive il contenuto delle tentazioni. Lo narrano il vangelo di Matteo e Luca. 

Satana voleva distogliere Gesù dal compiere la sua missione cioè annunciare la notizia 

buona, bella, nuova del Vangelo; stare con i malati per consolarli e guarirli; avvicinare i 

peccatori per convertirli, scacciare i demoni dai posseduti senza ucciderli (cronaca di questi 

giorni) e infine dare la sua vita morendo sulla croce. Sul Calvario ci sarebbe stata l’ultima 

provocazione che era anche una tentazione. “Quelli che passavano di là, scuotevano il capo e 

dicevano: salva te stesso scendendo dalla croce” (Mc. 15,29-30). Gesù sta lì inchiodato!  

Non ci rimane che pregare: “Padre, non abbandonarci alla tentazione” e affidarci allo Spirito 

Santo come Gesù. 

“CRISTO E’ MORTO UNA VOLTA PER SEMPRE 

PER I PECCATI, GIUSTO PER GLI INGIUSTI” 

 

Così ci ha detto l’apostolo Pietro nella seconda lettura. Non riusciremo mai a comprendere la 

croce! Sappiamo però che Gesù ha voluto morire per liberarci dal peccato, per riconciliarci 

con Dio, per condividere fino in fondo la nostra umanità, per rinnovare quella alleanza 

stipulata con Noè e con i suoi figli dopo il diluvio. Una alleanza resa attuale nella 

celebrazione della Santa Messa che rende presente il sacrificio della croce: “Prendete e 

bevetene tutti, questo è il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per 

voi e per tutti, in remissione dei peccati”. Abituato io a pronunciare queste parole e voi a 

sentirle, forse non riusciamo più a comprendere la stupenda e misteriosa realtà di ciò che 

avviene sull’altare. 

 

“PER LE SUE PIAGHE NOI SIAMO STATI GUARITI” 

 

E’ la frase del profeta Isaia (53,5) che ho scelto come motto per la mostra sulla sindone e che 

leggete sullo striscione posto all’ingresso della chiesa dello Spirito Santo. Riporto ora il testo 

del Notiziario n° 7/24 per comprendere meglio il senso di questa iniziativa. 

 Carissimi tutti, abbiamo iniziato la Quaresima con l’imposizione delle ceneri sul capo e il 

rinnovato impegno della preghiera, la penitenza, le opere di carità. Per la nostra parrocchia 

si aggiunge anche la mostra sulla Sindone, occasione unica per meditare sulla passione di 

Gesù con il professor Bruno Barberis che dall’aprile dell’anno scorso si è dimostrato 

disponibile a venire tra noi. Non sto a spiegare chi è il professore che è stato mio ospite a 

Chiesa in Valmalenco con il figlio nel 2007; posso solo dire che è uomo di grande cultura e 

squisita umanità. Del resto il suo curriculum può essere facilmente trovato su internet. 

Aggiungo che è uno degli scienziati più importanti al mondo per lo studio sul misterioso 

lenzuolo conservato a Torino. Non mancate quindi di visitare la mostra, di partecipare 

venerdì alla Via Crucis, sabato alla conferenza, alle diverse celebrazioni. Una mostra può 

così diventare una grande occasione di fede rinnovata e approfondita! 
                                                        


